
La storia di piccola macchia 

• Obiettivi

• Ascoltare e comprendere ciò che viene raccontato e letto.

• Sviluppare la capacità di assistere a drammatizzazioni e spettacoli.

• Iniziare a tracciare i primi segni grafici.

• Partecipazione ad esperienze sensoriali(manipolazione).

• Toccare , esplorare , colorare con vari materiali e strumenti.

• Riconoscere di appartenere ad un nucleo famigliare ed a un gruppo.

• Usare il linguaggio per stabilire rapporti interpersonali. 



La storia racconta dai bambini di tre anni:
«C’era una volta una piccola macchia, che era nera. Che era molto triste 
perché non trovava amici. La sua mamma e il suo papà gli dicono: «Vai a 
cercare amici». Lui va e incontra un quadrato rosso, un triangolo verde, un 
rombo rosa, un cerchio giallo e un rettangolo blu. Poi gli dicono: «via via» 
perché è  nero e brutto. Lui torna dalla sua mamma e dal papà e piange 
tanto. Poi la mamma lo abbraccia, il papà gli dice il segreto di trasformarsi. 
Piccola macchia torna dagli amici e si trasforma e le forme colorate si 
spaventano tantissimo e scappano via, lontano…«non scappate che vi 
insegno come fare» cosi si sono trasformati in cuore, in nuvole e hanno 
giocato tanto…
Poi insiame hanno fatto puzzle dive spno tutti felici, si vede dalla bocca. 
Il quadro della faccia che saluta con la mano. 



Ecco piccola macchia nera!!!



Rielaborazione grafica della storia 



Coloriamo le forme che abbiamo trovato nella 
storia di piccola macchia



Assembliamo le marionette della storia.



Giochiamo con le marionette



Gli amici insieme
costruiscono cose
Grandi…il quadro 



«noi siamo il rosso e il giallo, facciamo insieme un 
ballo e per combinazione vien fuori l'arancione.»



Leggiamo la storia di la Piccolo Giallo e la 
Piccolo Blu.



Parola ai bambini:

Piccolo Blu incontra tanti amici, Piccolo Giallo, Piccolo Arancio, Piccolo 
Rosso … ma il migliore amico è Piccolo Giallo, fanno il girotondo, 
saltano ma a scuola si deve starefermi. Un giorno Piccolo Blu va a 
giocare da Piccolo Giallo , cerca di qua e di la’, cerca di su e di giu. La 
casa è vuota ma quando finalmente si incontrano si abbracciano forte 
diventando verdi. Giocano tanto. Quando sono stanchi vanno a casa di 
Piccolo Blu «ma tu non sei Blu!» poi vanno a casa di Giallo : «ma tu non 
sei Giallo!». Piangono forte e le lacrime ritornano gialle e blu. Si 
abbracciano tutti di gioia e capirono cosa era successo!!!!  


